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Regime in esenzione

AVVISO PUBBLICO
Con riferimento all’intervento SRD03 – “Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in
attività non agricole” – regime in esenzione, approvato con DDG n. 8381 del 07/10/2025, si forniscono
i seguenti chiarimenti interpretativi e applicativi.

1. Cumulabilità tra SRD03 – Regime di esenzione e SRD03 – Regime “de minimis”
È consentita la presentazione di domande di sostegno a valere sugli interventi  SRD03 – Regime di
esenzione e SRD03 – Regime “de minimis” anche per il medesimo soggetto beneficiario.
La cumulabilità tra i due interventi è ammessa esclusivamente nel caso in cui le domande riguardino
opere differenti.
Nel caso in cui siano presentate domande di sostegno su entrambi i bandi  per le medesime opere, il
richiedente è tenuto, prima dell’adozione del decreto di concessione, a procedere alla rinuncia formale
a una delle due domande di aiuto, secondo le modalità previste dalla normativa vigente.
In assenza di tale rinuncia, non potrà essere concesso il sostegno per entrambe le domande relative alle
stesse opere.

2. Dichiarazione da allegare alla domanda di sostegno (paragrafo 15.1 del bando)
Si richiama quanto previsto  dal  paragrafo 15.1 del bando,  il  quale stabilisce che alla  domanda di
sostegno debba essere allegata una  “dichiarazione che per le opere oggetto della domanda di aiuto
non sono state presentate altre domande”.
La suddetta dichiarazione  deve essere comunque prodotta anche nel caso in cui risultino presentate
domande di aiuto, sui due bandi SRD03 – Regime di esenzione e SRD03 – Regime “de minimis”,
riferite alle medesime opere.
In tale ipotesi, trova applicazione quanto previsto al precedente punto 1, e il richiedente è tenuto, prima
dell’adozione del decreto di concessione, a procedere alla rinuncia formale a una delle due domande di
aiuto.

Il  presente  avviso  ha  valore  di  chiarimento  ufficiale  ed  è  finalizzato  ad  assicurare  un’uniforme
applicazione delle disposizioni del bando.
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